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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: TORNIMPARTE

Provincia di: AQUILA

OGGETTO: INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO A RISCHIO DI
DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO DEL RAIO IN LOCALITÀ

 
PALOMBAIA
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 OPERE IDRAULICHE

 
°  02 OPERE STRADALI
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Corpo d'Opera: 01

OPERE IDRAULICHE

Insieme
 
delle

 
unità

 
e
 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
aventi

 
funzione

 
di

 
consentire

 
l'utilizzo,

 
da

 
parte

 
degli

 
utenti,

 
di

 
acqua

nell'ambito
 
degli

 
spazi

 
interni

 
e
 
di

 
quelli

 
esterni

 
connessi

 
con

 
il
 
sistema

 
edilizio

 
e
 
lo

 
smaltimento

 
delle

 
acque

 
usate

 
fino

 
alle

 
reti

 
esterne

 
di

smaltimento e/o trattamento.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Impianto fognario e di depurazione
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

L'impianto fognario è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere,

meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Grigliatura

 
°  01.01.02 Pozzetti di scarico

 
°  01.01.03 Pozzetti sifonati grigliati

 
°  01.01.04 Sistema di grigliatura

 
°  01.01.05 Tombini

 
°  01.01.06 Valvole di ritegno di estremità

 
°  01.01.07 Vasche di pioggia

 
°  01.01.08 Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Grigliatura

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

La grigliatura è
 
un'operazione di filtrazione meccanica che ha l'obiettivo di trattenere solidi grossolani non sedimentabili (stracci,

plastica, ecc.) e solidi grossolani sedimentabili (ghiaia, ecc.); infatti l’eliminazione di tali materiali evita la formazione di accumuli e
ostruzioni nelle tubazioni, nelle giranti delle pompe, sugli alberi degli agitatori (mixer).
A seconda dell'interasse tra le barre, le griglie si suddividono in:
- grossolane con interasse di 5÷10 cm;
- medie con interasse di 2,5÷5 cm;
- sottili con interasse di 1÷2,5 cm.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il sistema di grigliatura deve essere installato, con idonea pendenza, internamente al canale di arrivo all'impianto; in
particolare tale canale (in corrispondenza della griglia) si allarga di una certa aliquota in modo che la velocità

 
dell'acqua

a valle, considerando anche l'ingombro delle sbarre, si mantenga prossima a quella che si ha nel tratto a monte della
griglia.
La velocità

 
di attraversamento della griglia non deve essere troppo bassa così

 
da favorire la sedimentazione a monte

della stessa ma neanche troppo elevata per non incrementare le perdite di carico; la velocità
 
ottimale si può

 
stimare in

0,6 m/s < V < 0,9 m/s. Di regola la prima fase del trattamento preliminare prevede una grigliatura grossolana seguita da
un'altra griglia più

 
fine.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Anomalie parti mobili
Interruzione del funzionamento delle parti mobili nelle griglie a pulizia meccanica.

01.01.01.A02 Depositi di sabbia
Accumulo eccessivo di sabbia nel canale di grigliatura dovuto alla bassa velocità

 
del liquido nel canale.

01.01.01.A03 Difetti rastrello
Difetti di funzionamento del rastrello che rimuove i solidi.

01.01.01.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.01.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.01.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.01.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Pozzetti di scarico

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è

 
grossolano ed è

 
quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia

scorrere soltanto l'acqua; se è
 
necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre

far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è

 
formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo

con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è

 
formato da un

tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o
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flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio,
un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio
per la copertura.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

È
 
necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e

anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio:
- prova di tenuta all'acqua;
- prova di tenuta all'aria;
- prova di infiltrazione;
- esame a vista;
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
- tenuta agli odori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Abrasione
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
superficiale.

01.01.02.A02 Corrosione
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.

01.01.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.02.A04 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.

01.01.02.A05 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..

01.01.02.A06 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.02.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.02.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Pozzetti sifonati grigliati

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo
del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e
salubrità.
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità
 
di superfici stradali secondo le seguenti classi:

- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni
e ciclisti);
- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati
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o parcheggi auto multipiano);
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo);
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i
veicoli stradali);
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e
darsene);
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali
pavimentazioni per velivoli).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.03.A02 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti.

01.01.03.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.01.03.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.01.03.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.03.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei pozzetti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.03.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Sistema di grigliatura

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

Gli impianti di dimensioni notevoli hanno bisogno di un preliminare allontanamento dei materiali più
 
grossolani trascinati dalla corrente

attraverso un sistema di grigliatura. Le griglie hanno sbarre in ghisa o in acciaio formate da tradizionali profilati piatti o da profilati con
sagome speciali arrotondate o addirittura adattate alle linee di corrente. Nelle griglie a rastrelliera le sbarre sono collocate inclinate per
rendere più

 
agevole il sollevamento del materiale grigliato con il rastrello. La distanza varia dai 15 ai 100 mm a seconda che la pulizia

sia meccanica o manuale (per la pulizia manuale gli spazi devono essere più
 
larghi) e a seconda delle dimensioni delle pompe (meno

sensibili all'ostruzione se più
 
grandi).

Le griglie a pulizia manuale sono munite di collettori relativamente superficiali a causa delle difficoltà
 
nelle manovre di pulizia e hanno le

sbarre della rastrelliera inclinate di 30°-45°
 
sull'orizzontale. Nelle griglie a pulizia meccanica le sbarre sono inclinate di 60°-90°

sull'orizzontale e la pulizia può
 
essere effettuata con rastrelli anteriori e posteriori. Le griglie possono essere collocate all'interno o

all'esterno dell'edificio di pompatura.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Prima di passare all'avviamento del sistema effettuare una serie di verifiche quali:
- controllo dello stato di lubrificazione di tutti i meccanismi;
- verifica del corretto funzionamento dell'interruttore di sovraccarico;
- verifica dell'assenza di giochi tra le varie parti meccaniche eseguendo un ciclo completo a mano;
- eseguire un ciclo della griglia per far funzionare la griglia in modo da scioglierla;
- controllo che gli allineamenti vengano mantenuti e che non ci siano eccessive vibrazioni;
- verifica che il rastrello non si inceppi durante il suo movimento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Anomalie parti mobili
Interruzione del funzionamento delle parti mobili nelle griglie a pulizia meccanica.

01.01.04.A02 Depositi di sabbia
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Accumulo eccessivo di sabbia nel canale di grigliatura dovuto alla bassa velocità
 
del liquido nel canale.

01.01.04.A03 Difetti rastrello
Difetti di funzionamento del rastrello che rimuove i solidi

01.01.04.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.01.04.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.04.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.04.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Tombini

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo
la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto
(stradale, pedonale, ecc.).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

È
 
necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e

anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità
 
di apertura e chiusura, la

resistenza alla corrosione, la capacità
 
di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Anomalie piastre
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.01.05.A02 Cedimenti
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.01.05.A03 Corrosione
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimit à

 
delle

corrosioni.

01.01.05.A04 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.

01.01.05.A05 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.

01.01.05.A06 Sollevamento
Sollevamento delle coperture dei tombini.

01.01.05.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Valvole di ritegno di estremità

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione
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Le valvole di ritegno di estremità
 
sono delle valvole del tipo antiritorno che consentono il deflusso in un solo senso; generalmente hanno

una dimensione a bocca quadra realizzata in acciaio zincato a caldo e sono dotate di battente in neoprene rinforzato e/o armato per
carico d’acqua. La luce di efflusso è

 
divisa verticalmente con rompi-tratta di particolare forma idraulica che realizzano un passaggio

minimo ai corpi solidi di 150 mm circa, bassa perdita di carico e chiusura silenziosa senza sollecitazioni alla muratura o alle tubazioni di
collegamento.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Devono essere installate a valle delle pompe per impedire, in caso di arresto della pompa, il reflusso dell'acqua
attraverso il corpo della pompa. Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Evitare di
forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è

 
necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il

bloccaggio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Difetti della cerniera
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.

01.01.06.A02 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido.

01.01.06.A03 Difetti delle molle
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.01.06.A04 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Vasche di pioggia

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

Le vasche di pioggia possono essere considerate un tipo particolare di vasche di equalizzazione e omogeneizzazione. Infatti nella prassi
comune le reti fognarie sono di tipo misto ovvero agli impianti di depurazione arrivano insieme alle acque nere anche acque di origine
meteoriche. Queste ultime, soprattutto quelle di prima pioggia, possono contenere una notevole quantità

 
di sostanze inquinanti

prelevate da strade e piazzali che vengono così
 
immesse nelle reti fognarie.

Per ridurre tale inconveniente vengono utilizzate apposite vasche di accumulo e di equalizzazione dette vasche di pioggia nelle quali far
stazionare le acque che poi vengono inviate al trattamento successivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per un corretto funzionamento deve essere rilevata, nella corrente in entrata ed in quella in uscita, le principali
caratteristiche del fluido. Tale rilevazione deve essere condotta ad intervalli regolari in caso di impianti di piccola entità
o quotidianamente nel caso di grandi impianti.
Le caratteristiche da controllare sono la portata, il Ph, il BOD 5 ecc.; verificare prima dell'avviamento dell'impianto la
potenza assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine che devono essere annotati sui fogli di marcia dell'impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Corti circuiti
Difetti di funzionamento del compressore d'aria e delle turbine causati da corti circuiti.

01.01.07.A02 Depositi di sabbia
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche.

01.01.07.A03 Odori sgradevoli
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.

01.01.07.A04 Setticità
 
delle acque

Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori.

01.01.07.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Elemento Manutenibile: 01.01.08

Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono
essere realizzate in policloruro di vinile clorurato.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità,
porosità

 
e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità

 
dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente,

perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni.

01.01.08.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.08.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.01.08.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.08.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.08.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.08.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.08.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Corpo d'Opera: 02

OPERE STRADALI

Rappresentano
 
l'insieme

 
delle

 
unità

 
tecnologiche

 
e
 
di

 
tutti

 
gli

 
elementi

 
tecnici

 
di

 
infrastrutture

 
legate

 
alla

 
viabilità

 
stradale

 
e
 
al

movimento veicolare e pedonale.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  02.01 Strade
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Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.01.01 Banchina

 
°  02.01.02 Canalette

 
°  02.01.03 Carreggiata

 
°  02.01.04 Cigli o arginelli

 
°  02.01.05 Confine stradale

 
°  02.01.06 Cunetta

 
°  02.01.07 Marciapiede

 
°  02.01.08 Pavimentazione stradale in bitumi

 
°  02.01.09 Scarpate
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Banchina

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

È
 
una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il

margine della carreggiata e il più
 
vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della

cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico

con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.)

02.01.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

02.01.01.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

02.01.01.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Canalette

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità

 
dei  piazzali di parcheggio,

a servizio dei  garage, in prossimità
 
aree industriali con normale traffico, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre
va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È
importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità

 
di eventi meteo

stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità
 
del confine stradale hanno l'obbligo di porre

in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni
conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

02.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può

 
essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.

02.01.02.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
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02.01.02.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

02.01.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 02.01.03

Carreggiata

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

È
 
 la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può

 
essere composta da una o più

 
corsie di marcia. La superficie

stradale è
 
pavimentata ed è

 
limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico

con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

02.01.03.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

02.01.03.A03 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

02.01.03.A04 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

02.01.03.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 02.01.04

Cigli o arginelli

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di
strada.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.04.A01 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento.
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02.01.04.A02 Riduzione altezza
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati.

02.01.04.A03 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 02.01.05

Confine stradale

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

Limite della proprietà
 
stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa il

confine è
 
costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è

 
in

rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è
 
in trincea.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle recinzioni e/o altri elementi di confine stradale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Mancanza
Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali.

02.01.05.A02 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 02.01.06

Cunetta

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

La cunetta è
 
un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche

trasversalmente all'andamento della strada.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.06.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

02.01.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può

 
essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.

02.01.06.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

02.01.06.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

02.01.06.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 02.01.07

Manuale d'Uso Pag. 17



Marciapiede

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di
edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà

 
essere non inferiore a 2

m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica
l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità

 
delle

persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle
superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.07.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

02.01.07.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

02.01.07.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

02.01.07.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.01.07.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

02.01.07.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.01.07.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 02.01.08

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità

 
dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico

con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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02.01.08.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

02.01.08.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

02.01.08.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

02.01.08.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

02.01.08.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

02.01.08.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

02.01.08.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.01.08.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 02.01.09

Scarpate

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto
erboso e/o da ghiaia e pietrisco.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza della

scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia
possibile realizzare una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.09.A01 Deposito
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei.

02.01.09.A02 Frane
Movimenti franosi dei pendii in prossimità

 
delle scarpate.

02.01.09.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: TORNIMPARTE

Provincia di: AQUILA

OGGETTO: INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO A RISCHIO DI
DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO DEL RAIO IN LOCALITÀ

 
PALOMBAIA
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 OPERE IDRAULICHE

 
°  02 OPERE STRADALI
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Corpo d'Opera: 01

OPERE IDRAULICHE

Insieme
 
delle

 
unità

 
e
 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
aventi

 
funzione

 
di

 
consentire

 
l'utilizzo,

 
da

 
parte

 
degli

 
utenti,

 
di

 
acqua

nell'ambito
 
degli

 
spazi

 
interni

 
e
 
di

 
quelli

 
esterni

 
connessi

 
con

 
il
 
sistema

 
edilizio

 
e
 
lo

 
smaltimento

 
delle

 
acque

 
usate

 
fino

 
alle

 
reti

 
esterne

 
di

smaltimento e/o trattamento.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Impianto fognario e di depurazione
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

L'impianto fognario è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere,

meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori.

Prestazioni:
E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocit à

 
di tali fluidi non superi i limiti imposti

dalla normativa per non generare rumore eccessivo.

Livello minimo della prestazione:
Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali.

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.

Prestazioni:
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni
volte alla verifica di detto requisito.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa.

01.01.R03 Efficienza
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle
persone che si trovano all’interno dell’edificio.

Prestazioni:
I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo da non
costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo.

Livello minimo della prestazione:
Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2.

01.01.R04 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.01.R05 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
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ciclo di vita.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità

 
dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita.

01.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Grigliatura

 
°  01.01.02 Pozzetti di scarico

 
°  01.01.03 Pozzetti sifonati grigliati

 
°  01.01.04 Sistema di grigliatura

 
°  01.01.05 Tombini

 
°  01.01.06 Valvole di ritegno di estremità

 
°  01.01.07 Vasche di pioggia

 
°  01.01.08 Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
7



Elemento Manutenibile: 01.01.01

Grigliatura

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

La grigliatura è
 
un'operazione di filtrazione meccanica che ha l'obiettivo di trattenere solidi grossolani non sedimentabili (stracci,

plastica, ecc.) e solidi grossolani sedimentabili (ghiaia, ecc.); infatti l’eliminazione di tali materiali evita la formazione di accumuli e
ostruzioni nelle tubazioni, nelle giranti delle pompe, sugli alberi degli agitatori (mixer).
A seconda dell'interasse tra le barre, le griglie si suddividono in:
- grossolane con interasse di 5÷10 cm;
- medie con interasse di 2,5÷5 cm;
- sottili con interasse di 1÷2,5 cm.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Il sistema di grigliatura ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Il sistema di grigliatura ed i relativi componenti devono essere idonei ad assicurare stabilità

 
e resistenza all’azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità
 
nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi di resistenza meccanica a seconda del materiale utilizzato per la realizzazione delle
griglie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Anomalie parti mobili
Interruzione del funzionamento delle parti mobili nelle griglie a pulizia meccanica.

01.01.01.A02 Depositi di sabbia
Accumulo eccessivo di sabbia nel canale di grigliatura dovuto alla bassa velocità

 
del liquido nel canale.

01.01.01.A03 Difetti rastrello
Difetti di funzionamento del rastrello che rimuove i solidi.

01.01.01.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.01.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.01.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.01.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione
Controllare tutte le zone nelle quali può

 
verificarsi un accumulo di materiali di deposito.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di sabbia; 2) Intasamento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C02 Controllo efficienza filtri (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalità

 
dei dispositivi di filtraggio.
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 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Lubrificazione
Cadenza: ogni 15 giorni
Eseguire una lubrificazione delle parti mobili e delle ruote dentate che muovono le catene.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.I02 Pulizia

Cadenza: ogni mese
Eseguire una pulizia dei fanghi di deposito ed eseguire un lavaggio della griglia con acqua a pressione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Pozzetti di scarico

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è

 
grossolano ed è

 
quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia

scorrere soltanto l'acqua; se è
 
necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre

far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è

 
formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo

con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è

 
formato da un

tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o
flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio,
un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio
per la copertura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così

 
la durata e la funzionalità

 
nel tempo.

Prestazioni:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
La capacità

 
di tenuta può

 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità

 
ed i tempi previsti dalla norma UNI

EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere
considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.

01.01.02.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi
Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità

 
degli elementi può

 
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.

01.01.02.R03 Pulibilità
Classe di Requisiti: Di manutenibilità
Classe di Esigenza: Gestione
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità

 
dell'impianto.
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Prestazioni:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica della facilità

 
di pulizia si effettua una prova così

 
come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il

pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4
l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro
del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità

 
da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità

 
costante e uniforme per 30 s. Continuare

ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova
per tre volte per ogni velocità

 
di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.

01.01.02.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Prestazioni:
I pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità

 
e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne

durata e funzionalità
 
nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può

 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità

 
ed i

tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del
carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio,
metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non
deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25
kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Abrasione
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
superficiale.

01.01.02.A02 Corrosione
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.

01.01.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.02.A04 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.

01.01.02.A05 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..

01.01.02.A06 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.02.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.02.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità

 
della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti

laterali.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.C02 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
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Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Pozzetti sifonati grigliati

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo
del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e
salubrità.
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.

Prestazioni:
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni
volte alla verifica di detto requisito.

Livello minimo della prestazione:
La prova di tenuta ed i valori minimi da rispettare sono quelli riportati dalla norma UNI EN 295-3 ed in ogni caso, al termine
della prova, non devono verificarsi fuoriuscite di fluido.

01.01.03.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi
Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il
loro ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità

 
degli elementi può

 
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola

sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla
diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è

 
stabilizzata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.03.A02 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti.

01.01.03.A03 Erosione
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Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è
 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.01.03.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.01.03.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.03.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei pozzetti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.03.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità

 
della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti

laterali.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) ; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C02 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Sistema di grigliatura

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

Gli impianti di dimensioni notevoli hanno bisogno di un preliminare allontanamento dei materiali più
 
grossolani trascinati dalla corrente

attraverso un sistema di grigliatura. Le griglie hanno sbarre in ghisa o in acciaio formate da tradizionali profilati piatti o da profilati con
sagome speciali arrotondate o addirittura adattate alle linee di corrente. Nelle griglie a rastrelliera le sbarre sono collocate inclinate per
rendere più

 
agevole il sollevamento del materiale grigliato con il rastrello. La distanza varia dai 15 ai 100 mm a seconda che la pulizia

sia meccanica o manuale (per la pulizia manuale gli spazi devono essere più
 
larghi) e a seconda delle dimensioni delle pompe (meno

sensibili all'ostruzione se più
 
grandi).

Le griglie a pulizia manuale sono munite di collettori relativamente superficiali a causa delle difficoltà
 
nelle manovre di pulizia e hanno le

sbarre della rastrelliera inclinate di 30°-45°
 
sull'orizzontale. Nelle griglie a pulizia meccanica le sbarre sono inclinate di 60°-90°

sull'orizzontale e la pulizia può
 
essere effettuata con rastrelli anteriori e posteriori. Le griglie possono essere collocate all'interno o

all'esterno dell'edificio di pompatura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi
Classe di Esigenza: Benessere
Il sistema di grigliatura deve essere realizzato in modo da non emettere odori sgradevoli.
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Prestazioni:
Per evitare accumuli di materiale che possa emettere odori sgradevoli il sistema di grigliatura deve essere realizzato con
materiali idonei.

Livello minimo della prestazione:
Deve essere assicurata la capacità

 
dichiarata dai produttori o fornitori del prodotto.

01.01.04.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Il sistema di grigliatura ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Il sistema di grigliatura ed i relativi componenti devono essere idonei ad assicurare stabilità

 
e resistenza all’azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità
 
nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi di resistenza meccanica a seconda del materiale utilizzato per la realizzazione delle
griglie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Anomalie parti mobili
Interruzione del funzionamento delle parti mobili nelle griglie a pulizia meccanica.

01.01.04.A02 Depositi di sabbia
Accumulo eccessivo di sabbia nel canale di grigliatura dovuto alla bassa velocità

 
del liquido nel canale.

01.01.04.A03 Difetti rastrello
Difetti di funzionamento del rastrello che rimuove i solidi

01.01.04.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.01.04.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.04.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.04.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione
Controllare tutte le zone nelle quali può

 
verificarsi un accumulo di materiali di deposito.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di sabbia; 2) Intasamento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.C02 Controllo interruttori

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Eseguire un controllo degli interruttori e dei dispositivi di fermata automatica e di allarme dei meccanismi di pulizia.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie parti mobili.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.C03 Controllo trituratori

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare periodicamente lo stato di usura delle parti taglienti dei trituratori.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti rastrello; 2) Intasamento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.C04 Controllo efficienza filtri (CAM)
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Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalità

 
dei dispositivi di filtraggio.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Lubrificazione
Cadenza: ogni 15 giorni
Eseguire una lubrificazione delle parti mobili e delle ruote dentate che muovono le catene.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.I02 Pulizia

Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire una pulizia delle piattaforme di drenaggio per asportare i fanghi di deposito ed eseguire un lavaggio della griglia con acqua
a pressione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Tombini

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo
la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto
(stradale, pedonale, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Prestazioni:
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità

 
e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne

durata e funzionalità
 
nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza meccanica dei tombini può

 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità

 
ed i tempi previsti dalla

norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova.

01.01.05.R02 Attitudine al controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione idrostatica
interna.

Prestazioni:
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità

 
e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità

 
nel tempo ed

assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi.

Livello minimo della prestazione:
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono
superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa.
I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi
a profondità

 
pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione

esercitata dall’acqua quando completamente pieni.
I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità

 
maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove

previste per i pozzetti.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Anomalie piastre
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.01.05.A02 Cedimenti
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.01.05.A03 Corrosione
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimit à

 
delle

corrosioni.

01.01.05.A04 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.

01.01.05.A05 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.

01.01.05.A06 Sollevamento
Sollevamento delle coperture dei tombini.

01.01.05.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità

 
della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attitudine al controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05.C02 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Valvole di ritegno di estremità

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

Le valvole di ritegno di estremità
 
sono delle valvole del tipo antiritorno che consentono il deflusso in un solo senso; generalmente hanno

una dimensione a bocca quadra realizzata in acciaio zincato a caldo e sono dotate di battente in neoprene rinforzato e/o armato per
carico d’acqua. La luce di efflusso è

 
divisa verticalmente con rompi-tratta di particolare forma idraulica che realizzano un passaggio

minimo ai corpi solidi di 150 mm circa, bassa perdita di carico e chiusura silenziosa senza sollecitazioni alla muratura o alle tubazioni di
collegamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
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01.01.06.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di
manovra o di utilizzo.

Prestazioni:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono
conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può

 
essere manovrata la valvola a saracinesca senza

by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Difetti della cerniera
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.

01.01.06.A02 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido.

01.01.06.A03 Difetti delle molle
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.01.06.A04 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti della cerniera; 3) Difetti delle molle.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.06.C02 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Lubrificazione valvole
Cadenza: ogni 5 anni
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.06.I02 Sostituzione valvole

Cadenza: ogni 30 anni
Sostituire le valvole quando non più

 
rispondenti alle normative.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Vasche di pioggia

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione
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Le vasche di pioggia possono essere considerate un tipo particolare di vasche di equalizzazione e omogeneizzazione. Infatti nella prassi
comune le reti fognarie sono di tipo misto ovvero agli impianti di depurazione arrivano insieme alle acque nere anche acque di origine
meteoriche. Queste ultime, soprattutto quelle di prima pioggia, possono contenere una notevole quantità

 
di sostanze inquinanti

prelevate da strade e piazzali che vengono così
 
immesse nelle reti fognarie.

Per ridurre tale inconveniente vengono utilizzate apposite vasche di accumulo e di equalizzazione dette vasche di pioggia nelle quali far
stazionare le acque che poi vengono inviate al trattamento successivo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Corti circuiti
Difetti di funzionamento del compressore d'aria e delle turbine causati da corti circuiti.

01.01.07.A02 Depositi di sabbia
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche.

01.01.07.A03 Odori sgradevoli
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.

01.01.07.A04 Setticità
 
delle acque

Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori.

01.01.07.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di
regolazione del flusso.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Setticità

 
delle acque; 2) Odori sgradevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.07.C02 Controllo parti meccaniche

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione
Effettuare un controllo del compressore d'aria e delle turbine verificando che le parti siano ben serrate tra di loro e che il rumore
prodotto non sia eccessivo, sintomo di anomalie.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.07.C03 Controllo setticità
 
acque (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare che le caratteristiche principali dell'acqua siano entro i parametri di progetto; eseguire dei prelievi di campioni da
analizzare in laboratorio.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Setticità

 
delle acque; 2) Odori sgradevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari, Analisti di laboratorio.

01.01.07.C04 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.I01 Controllo tensione motori
Cadenza: quando occorre
Eseguire in controllo della potenza assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine; i valori registrati devono essere annotati sui fogli
di marcia dell'impianto.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.07.I02 Pulizia

Cadenza: ogni mese
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Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono
essere realizzate in policloruro di vinile clorurato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni.

01.01.08.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.08.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.01.08.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.08.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.08.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.08.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.08.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità

 
dei sostegni e degli

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.08.C02 Controllo tenuta

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità

 
delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.08.C03 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Manuale di Manutenzione Pag. 18



MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.I01 Rimozione sedimenti
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità

 
di trasporto dei fluidi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.
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Corpo d'Opera: 02

OPERE STRADALI

Rappresentano
 
l'insieme

 
delle

 
unità

 
tecnologiche

 
e
 
di

 
tutti

 
gli

 
elementi

 
tecnici

 
di

 
infrastrutture

 
legate

 
alla

 
viabilità

 
stradale

 
e
 
al

movimento veicolare e pedonale.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  02.01 Strade
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Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità

 
devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile

e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità
 
durante la circolazione da parte dell'utenza.

Prestazioni:
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità

 
devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma

soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
I tipi di strade possono essere distinti in:
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità

 
(km/h) 90 < Vp <= 140;

- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 80 < Vp <= 140;

- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità
 
(km/h) 70 < Vp <=120;

- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità
 
(km/h) 60 < Vp <=100;

- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità
 
(km/h) 50 < Vp <=80;

- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità
 
(km/h) 40 < Vp <= 60;

- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 40 < Vp <=100;

- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 25 < Vp <=60.

Livello minimo della prestazione:
Caratteristiche geometriche delle strade:

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da
entrambi i lati della carreggiata;
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza
pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione
tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle
strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità

 
>= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e

F;
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m;
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime:
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%;
nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)

- Strade primarie
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico
Larghezza corsie: 3,50 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m
Larghezza banchine: -
Larghezza minima marciapiedi: -
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m
- Strade di scorrimento
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Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile
Larghezza corsie: 3,25 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 1,00 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m
- Strade di quartiere
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 3,00 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più

 
con cordolo sagomato o segnaletica

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m
- Strade locali
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 2,75 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: -
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00

02.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è
 
opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

02.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

02.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità

 
e

riutilizzabilità
 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
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soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.01.R05 Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
La salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima dovrà

 
tener conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica

prodotta.

Prestazioni:
La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili fossili potrà

 
essere favorita anche

attraverso la piantumazione di essenze arboree idonee.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

02.01.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

Prestazioni:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso
delle acque piovane, dovrà

 
caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

02.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà

 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

02.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

02.01.R09 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la
separabilità

 
dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

02.01.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive

Prestazioni:
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa
di settore.

02.01.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità

 
dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.01.01 Banchina

 
°  02.01.02 Canalette

 
°  02.01.03 Carreggiata

 
°  02.01.04 Cigli o arginelli

 
°  02.01.05 Confine stradale

 
°  02.01.06 Cunetta

 
°  02.01.07 Marciapiede

 
°  02.01.08 Pavimentazione stradale in bitumi

 
°  02.01.09 Scarpate
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Banchina

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

È
 
una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il

margine della carreggiata e il più
 
vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della

cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.01.R01 Controllo geometrico
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma.

Prestazioni:
Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà

 
essere realizzata secondo dati dimensionali dettati dalle vigenti norme di

codice stradale.

Livello minimo della prestazione:
Dati dimensionali minimi:
- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m;
- nelle grandi arterie la larghezza minima è

 
di 3,00 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.)

02.01.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

02.01.01.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

02.01.01.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità

 
della striscia di segnaletica di margine verso la

banchina.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilità; 2) Controllo geometrico.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
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Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Canalette

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità

 
dei  piazzali di parcheggio,

a servizio dei  garage, in prossimità
 
aree industriali con normale traffico, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

02.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può

 
essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.

02.01.02.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

02.01.02.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

02.01.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.C01 Controllo canalizzazioni
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.I01 Ripristino canalizzazioni
Cadenza: ogni 6 mesi
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.03

Carreggiata
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Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

È
 
 la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può

 
essere composta da una o più

 
corsie di marcia. La superficie

stradale è
 
pavimentata ed è

 
limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.03.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.

Prestazioni:
La carreggiata dovrà

 
essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.

Livello minimo della prestazione:
Dimensioni minime:
- la carreggiata dovrà

 
avere una larghezza minima pari a 3,50 m;

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

02.01.03.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

02.01.03.A03 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

02.01.03.A04 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

02.01.03.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.03.C01 Controllo carreggiata
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità

 
della striscia di segnaletica di margine verso la

banchina.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.03.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.
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 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.04

Cigli o arginelli

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.04.R01 Conformità
 
geometrica

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità

 
alle geometrie stradali.

Prestazioni:
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di
ritenuta.

Livello minimo della prestazione:
L'arginello dovrà

 
avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà

 
raccordato alla scarpata mediante un arco le cui

tangenti siano di lunghezza non inferiore a 0,50 m. Inoltre:
- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà

 
>= 0,75 m;

- per le strade di tipo E –
 
F la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà

 
>= 0,50 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.04.A01 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento.

02.01.04.A02 Riduzione altezza
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati.

02.01.04.A03 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi,
detriti e di vegetazione in eccesso.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Conformità

 
geometrica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Riduzione altezza.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.04.I01 Sistemazione dei cigli
Cadenza: ogni 6 mesi
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di
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strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.05

Confine stradale

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

Limite della proprietà
 
stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa il

confine è
 
costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è

 
in

rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è
 
in trincea.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Mancanza
Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali.

02.01.05.A02 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo generale del confine stradale e dell'integrità

 
 degli elementi di recinzione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.05.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.06

Cunetta

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

La cunetta è
 
un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche

trasversalmente all'andamento della strada.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.06.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
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02.01.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può

 
essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.

02.01.06.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

02.01.06.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

02.01.06.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.06.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.06.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti.
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.07

Marciapiede

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.07.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

02.01.07.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

02.01.07.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

02.01.07.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.01.07.A05 Presenza di vegetazione
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Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

02.01.07.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.01.07.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.07.C01 Controllo pavimentazione
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità
delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di
depositi e di eventuali ostacoli.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.07.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.07.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.07.I02 Riparazione pavimentazione

Cadenza: quando occorre
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.08

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità

 
dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.08.R01 Accettabilità
 
della classe

Classe di Requisiti: Controllabilità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le
modalità

 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilità

 
- valore minimo [°C]

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilità

 
- valore minimo [%]

Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.08.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

02.01.08.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

02.01.08.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

02.01.08.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

02.01.08.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

02.01.08.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

02.01.08.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.01.08.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.08.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.08.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.08.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.09

Scarpate

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Strade

La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto
erboso e/o da ghiaia e pietrisco.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.09.A01 Deposito
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei.

02.01.09.A02 Frane
Movimenti franosi dei pendii in prossimità

 
delle scarpate.

02.01.09.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.09.C01 Controllo scarpate
Cadenza: ogni settimana
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Tipologia: Controllo
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Frane.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.09.I01 Sistemazione scarpate
Cadenza: ogni 6 mesi
Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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